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Festa della Donna

Otto di marzo: festa de la donna,
giorno, nato da’ ‘n fatto eccezionale;
‘st’appuntamento ch’ogni anno torna
a ri’ordacci ‘1 ruolo originale

ch’ebbe la su’ figura e che bisogna
amalla sempre. Pe’ figli ¢ normale,
perché ogni cittino vive e sogna

la su’ dolce carezza nel guanciale.

Ma anche i mariti, compagni e fidanzati
devano avello certo accorgimento
pe’ la donna che tutti cia allattati!

Omini, a tutti voi e’ lo rammento:

insieme a que’ du’ fiori regalati
metteteci, amore e sentimento.

Ivano Scalabrelli 27 febbraio 2009




